
 

VIII Domenica del Tempo Ordinario 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                    (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO   

Il Signore è il mio sostegno, mi ha portato 

al largo, mi ha liberato perché mi vuol be-

ne. (Cf. Sal 17,19-20) 
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio 

e dello Spirito Santo.      Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori all’a-

more e alla pazienza di Cristo, sia con tutti 

voi.                              A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE      (si può cambiare) 

C - Fratelli e sorelle, per celebrare degna-

mente i santi misteri, riconosciamo i nostri 

peccati.                  (Breve spazio di silenzio) 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, 

fratelli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, (ci si 

batte il petto) per mia colpa, mia colpa, 

mia grandissima colpa. E supplico la bea-

ta sempre Vergine Maria, gli angeli, i san-

ti e voi, fratelli e sorelle, di pregare per 

me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna.                                A - Amen 

C - Signore, pietà.              A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                   A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.              A - Signore, pietà 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pa-

ce in terra agli uomini amati dal Signore. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-

mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 

per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore 

Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 

Agnello di Dio, Figlio del padre, tu che to-

gli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu 

che togli i peccati del mondo, accogli la 

nostra supplica; tu che siedi alla destra del 

Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissi-

mo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen.  
 

COLLETTA 

C - Concedi, o Signore, che il corso degli 

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

G li insegnamenti di Cristo, accettati e se-

guiti docilmente, sono luce per ogni di-

scepolo. Nella misura in cui il cristiano li assi-

mila e li traduce in vita, diviene a sua volta luce 

per i fratelli e li attira al Signore. È un lavoro 

che impegna tutta l’esistenza, nello sforzo di as-

somigliare sempre più a Cristo. E richiede una 

serena e autentica consapevolezza, che permette 

di conoscere e correggere i difetti, affinché non 

avvenga che chi insegna agli altri è il primo a 

doversi convertire. 
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eventi nel mondo si svolga secondo la tua 

volontà di pace e la Chiesa si dedichi con 

gioiosa fiducia al tuo servizio. Per il nostro 

Signore Gesù Cristo…                    A - Amen 
 

oppure: 

C - Dio nostro Padre, che hai inviato nel 

mondo la Parola di verità, risana i nostri 

cuori divisi, perché dalla nostra bocca non 

escano parole malvagie ma parole di carità 

e di sapienza. Per il nostro Signore Gesù 

Cristo…                                            A - Amen 

           (seduti) 

 

 
Prima Lettura              Sir 27,4-7 (NV 27,5-8)  
Non lodare nessuno prima che abbia parlato. 
 

Dal libro del Siràcide 
4Quando si scuote un setaccio restano i ri-

fiuti; così quando un uomo discute, ne ap-

paiono i difetti. 5I vasi del ceramista li 

mette a prova la fornace, così il modo di ra-

gionare è il banco di prova per un uomo.  
6Il frutto dimostra come è coltivato l’albero, 

così la parola rivela i pensieri del cuore. 
7Non lodare nessuno prima che abbia par-

lato, poiché questa è la prova degli uomini. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 91 (92) 

R/. È bello rendere grazie al Signore 
- È bello rendere grazie al Signore / e canta-

re al tuo nome, o Altissimo, / annunciare al 

mattino il tuo amore, / la tua fedeltà lungo 

la notte. R/. 

- Il giusto fiorirà come palma, / crescerà co-

me cedro del Libano; / piantati nella casa 

del Signore, / fioriranno negli atri del no-

stro Dio. R/. 

- Nella vecchiaia daranno ancora frutti, / 

saranno verdi e rigogliosi, / per annunciare 

quanto è retto il Signore, / mia roccia: in lui 

non c’è malvagità. R/. 

 

Seconda Lettura                     (1Cor 15,54-58) 
Ci ha dato vittoria per mezzo di Gesù Cristo. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo           

apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, 54quando questo corpo corruttibile 

si sarà vestito d’incorruttibilità e questo 

corpo mortale d’immortalità, si compirà la 

parola della Scrittura: «La morte è stata in-

ghiottita nella vittoria. 55Dov’è, o morte, la 

tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pungi-

glione?». 56Il pungiglione della morte è il 

peccato e la forza del peccato è la Legge. 
57Siano rese grazie a Dio, che ci dà la vitto-

ria per mezzo del Signore nostro Gesù Cri-

sto! 58Perciò, fratelli miei carissimi, rimane-

te saldi e irremovibili, progredendo sempre 

più nell’opera del Signore, sapendo che 

la vostra fatica non è vana nel Signore. 

Parola di Dio.    A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO         (Fil 2,15d-16a)  

R/. Alleluia, alleluia. Risplendete come 

astri nel mondo, tenendo salda la parola di 

vita.  R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                          (Lc 6,39-45)  
La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. 
 

         Dal vangelo secondo Luca 

         A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, 39Gesù disse ai suoi discepo-

li una parabola: «Può forse un cieco guida-

re un altro cieco? Non cadranno tutti e due 

in un fosso? 40Un discepolo non è più del 

maestro; ma ognuno, che sia ben preparato, 

sarà come il suo maestro. 
41Perché guardi la pagliuzza che è nell’oc-

chio del tuo fratello e non ti accorgi della 

trave che è nel tuo occhio? 42Come puoi di-

LITURGIA DELLA PAROLA  
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re al tuo fratello: “Fratello, lascia che tolga 

la pagliuzza che è nel tuo occhio”, mentre 

tu stesso non vedi la trave che è nel tuo oc-

chio? Ipocrita!  

Togli prima la trave dal tuo occhio e allora 

ci vedrai bene per togliere la pagliuzza 

dall’occhio del tuo fratello. 
43Non vi è albero buono che produca un 

frutto cattivo, né vi è d’altronde albero 

cattivo che produca un frutto buono.  
44Ogni albero infatti si riconosce dal suo 

frutto: non si raccolgono fichi dagli spini, 

né si vendemmia uva da un rovo.  
45L’uomo buono dal buon tesoro del suo 

cuore trae fuori il bene; l’uomo cattivo dal 

suo cattivo tesoro trae fuori il male: la sua 

bocca infatti esprime ciò che dal cuore so-

vrabbonda». 

Parola del Signore.     A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 
PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onni-

potente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 

un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  

i  secoli:  Dio  da Dio, Luce da Luce, Dio 

vero da Dio vero, generato, non creato, del-

la stessa sostanza del Padre; per mezzo di 

lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal 

cielo (si china il capo), e per opera dello 

Spirito santo si è incarnato nel seno della 

vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifis-

so per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla 

destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 

gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 

regno non avrà fine. Credo nello Spirito 

Santo, che è Signore e dà la vita, e procede 

dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato per 

mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 

santa cattolica e apostolica. Professo un so-

lo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, rivolgiamo a Dio la no-

stra preghiera: ognuno preghi non solo per 

sé, ma si unisca, nella carità di Cristo, alle 

necessità di tutti. 

Lettore - Diciamo insieme: 

A - Ascoltaci, Signore. 
1. Per la santa Chiesa di Dio: il Signore le 

doni guide sagge e sapienti ed effonda su 

tutti i suoi figli l’abbondanza della sua mi-

sericordia. Preghiamo: 

2. Per il nostro Paese e per i suoi governan-

ti: il Signore li aiuti a promuovere il bene 

comune e la pace. Preghiamo: 

3. Per i lavoratori della terra: il tempo sia 

loro favorevole e le fatiche si traducano in 

frutti abbondanti e in benessere per le loro 

famiglie. Preghiamo: 

4. Per noi e per la nostra comunità: l’ascolto 

della Parola e la mensa dell’Eucaristia rav-

vivino la nostra adesione a Cristo e ci ren-

dano disponibili all’accoglienza e al perdo-

no. Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Padre santo, ascolta con bontà le nostre 

invocazioni ed esaudisci la preghiera della 

tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.  

A - Amen 

(seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                              (in piedi)                                     

C - O Dio, da te provengono questi doni e 

LITURG IA E UCARI STI CA  
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tu li accetti come segno del nostro servizio 

sacerdotale: fa’ che, per tua misericordia, 

l’offerta che ascrivi a nostro merito ci otten-

ga il premio della gioia eterna. Per Cristo 

nostro Signore.                                A - Amen 
 

PREFAZIO                             (si può cambiare) 

Si suggerisce il Prefazio delle domeniche 

del T.O. IV: La storia della salvezza 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 

sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre 

santo, Dio onnipotente ed eterno per Cristo 

Signore nostro. Egli, nascendo da Maria 

Vergine, ha rinnovato l’umanità decaduta; 

soffrendo la passione, ha distrutto i nostri 

peccati; risorgendo dai morti, ci ha aperto il 

passaggio alla vita eterna; salendo a te, o 

Padre, ci ha dischiuso le porte del regno 

dei cieli. Per questo mistero di salvezza, 

uniti agli angeli e ai santi, cantiamo senza 

fine l’inno della tua lode: 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 

 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifica-

to il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta 

la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e ri-

metti a noi i nostri debiti come anche noi li 

rimettiamo ai nostri debitori, e non abban-

donarci alla tentazione, ma liberaci dal 

male. 
 

INVITO AL BANCHETTO EUCARISTICO 

C - Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che to-

glie i peccati del mondo. Beati gli invitati 

alla cena dell’Agnello. 

Tutti - O Signore, non sono degno di par-

tecipare alla tua mensa, ma di’ soltanto 

una parola e io sarò salvato. 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Canterò al Signore, che mi ha beneficato, e 

loderò il nome del Signore Altissimo.  

(Cf. Sal 12,6) 
 

Oppure: (Cf. Lc 6,42) 

Togli prima la trave dal tuo occhio: così ve-

drai bene per togliere la pagliuzza dall’oc-

chio del tuo fratello. 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Saziati dal dono di salvezza, invochia-

mo la tua misericordia, o Signore: questo 

sacramento, che ci nutre nel tempo, ci ren-

da partecipi della vita eterna. Per Cristo no-

stro Signore.                                     A - Amen 
 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 
Marzo 2022 

 

Mercoledì 2: ore 18.00 a Santo Janni S. Messa “Mercoledì delle Ceneri” 

 

Venerdì 4: a Santo Janni ore 17.30 Via Cruci ore 18.00 S. Messa “Primo venerdì” 

 

Sabato 5: ore 16.30 ad Alli S. Messa / ore 18.00 a Santo Janni S. Messa 
 

Domenica 6: ore 9.30 a Cava S. Messa / ore 11.00 a Santo Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


